Comunicato del c.s.a. Pacì Paciana BG
 
 

DOPO L’INTIMIDAZIONE SOLIDARIETA ANTIFASCITA AI CIRCOLI VALCALEPIO E VALCAVALLINA DI RIFONDAZIONE COMUNISTA

 

 

Un'altra azione di stampo fascista si è verificata nei giorni scorsi in territorio bergamasco: nella notte fra domenica e lunedì sono comparse scritte fasciste che hanno imbrattato tutta l'area feste di Quintano (BG), dove in questi giorni si svolgerà la "Festa in Rosso" di Rifondazione Comunista.

Ancora una volta deliri razzisti e perniciose ideologie del passato sono andate a colpire chi manifesta un'alterità rispetto allo squallore di quattro squadristi di provincia.

Favorito da un clima politico nel quale possono trovare protezione e contiguità, il neofascismo ha rialzato la testa, non solo attraverso le scritte comparse in provincia di Bergamo, ma anche con l'accoltellamento - avvenuto a Roma dove il sindaco Alemanno nutre una certa simpatia per l'estrema destra - ai danni di quattro ragazzi che ritornavano dall'iniziativa in ricordo di Renato Biagetti, ucciso da altre lame fasciste sul litorale romano due anni fa.

Ai compagn* di Rifondazione della Val Cavallina va la nostra solidarietà antifascista per l'intimidazione subita, ai compagni di Roma accoltellati il nostro abbraccio.

 

No pasaran!

 

l'assemblea del c.s.a. Pacì Paciana BG
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